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        Farà di tutto per alcune notti tra le sue braccia...

      

        

      
        Sono passati dodici anni da quando Miranda Hathaway ha posto fine al suo corteggiamento con Andrew Osborne e ha sposato il più anziano, ma molto più ricco, Visconte Hathaway. È passata solo una settimana dalla morte di suo marito e Miranda non può ignorare la tentazione di assaporare ciò a cui ha rinunciato tutti quegli anni fa quando ha seguito i desideri dei suoi genitori. Ma per sedurre l'uomo che non ha mai smesso di amare, dovrà agire in fretta.

      

        

      
        Ora Conte di Sanderson, Andrew non è più lo stesso uomo che un tempo credeva nell'amore. Quando Miranda gli chiede di aiutarla a concepire un figlio - che intende far passare come il prossimo erede Hathaway - lui vede il suo inganno come prova che non è più la stessa donna che conosceva un tempo. Tuttavia, non può ignorare la tentazione di averla finalmente nel suo letto.

      

        

      
        Miranda sa di essere sterile, ma il suo inganno le concede tre settimane con Andrew. Lui intende usare quel tempo per relegare finalmente Miranda Hathaway nel passato, mentre lei spera di costruire ricordi che le dureranno per tutta la vita.
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      A tutti i miei amici scrittori, troppo numerosi per elencarli.

      Grazie per la vostra ispirazione e il vostro sostegno nel corso degli anni.
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      Fino a quella mattina, il Conte di Sanderson avrebbe detto di aver smesso da tempo di fare lo sciocco per Miranda Hathaway, eppure eccolo lì, a seguire il suo maggiordomo nel salotto della sua casa londinese. Si disse che era solo la curiosità che lo aveva spinto ad accettare la sua richiesta di incontro. Dopotutto, non si vedevano da dodici anni, quindi perché mai avrebbe voluto vederlo ora?

      Osservò gli arredi ornati della stanza mentre il maggiordomo si inchinava e usciva per chiamare la sua padrona. Il Visconte Hathaway aveva sempre fatto un punto d'onore nell'ostentare la sua vasta ricchezza in ogni occasione, come dimostrava la quantità di dorature nella stanza. Si chiese se Miranda approvasse l'arredamento, o se anche lei lo trovasse di cattivo gusto. La vecchia Miranda avrebbe pensato quest'ultima cosa. O almeno così credeva all'epoca, ma questo era prima che lei lo lasciasse per sposare un uomo molto più ricco e più anziano.

      Un senso di disagio si insediò nel suo stomaco e, infastidito da questo segno di debolezza, si spostò alla finestra e guardò fuori verso l'elegante quartiere di Mayfair. Era presto per una visita sociale e la strada era tranquilla. Senza dubbio la maggior parte dei vicini di Miranda era ancora a letto, recuperando da qualsiasi intrattenimento li avesse tenuti svegli la sera prima. Anche lui sarebbe stato a dormire se il messaggio di Miranda non fosse arrivato la notte prima che uscisse per il suo club.

      Resistette all'impulso di voltarsi e andarsene, proprio come aveva fatto lei l'ultima volta che si erano visti. Ancora una volta, era in svantaggio con lei. Nella sua casa, su sua convocazione, senza sapere di cosa trattasse questo incontro. Tuttavia, non era più lo stesso giovane inesperto di allora. Se Miranda lo pensava, sarebbe rimasta più che un po' sorpresa.

      Percepì il suo avvicinarsi e si voltò in tempo per vederla entrare nella stanza. Non poté fare a meno di notare che si muoveva ancora con la stessa grazia che possedeva da giovane donna, mandando in visibilio il ton durante la sua prima stagione con la sua bellezza e il suo fascino naturale. Era stato inevitabile che avesse catturato anche il suo interesse. Ma la nuova vedova in piedi dall'altra parte della stanza, vestita di nero rigido, era molto diversa dalla ragazza di diciotto anni che indossava solo colori pallidi.

      Quello era successo una vita fa.

      «Mio signore» disse, eseguendo una fluida riverenza. La sua espressione non dava alcun indizio sul perché lo avesse mandato a chiamare.

      Lui chinò il capo in segno di riconoscimento e osservò in silenzio mentre lei si sedeva su un'estremità del divano ornato. Una sedia era posizionata ad angolo rispetto a lei ed era chiaro che si aspettava che lui la usasse.

      Il bisogno di scompigliare il suo contegno impassibile lo fece rimanere in silenzio e ignorare la sedia. Le passò davanti e si sedette, invece, accanto a lei sul divano. Lasciò una distanza rispettabile tra loro, ma il modo in cui lei si irrigidì gli disse che non si aspettava che si sedesse così vicino. Era un'indulgenza, ma provò una piccola misura di trionfo per il suo disagio.

      Osservò, più che un po' sorpreso, mentre lei si ricomponeva, cancellando ogni segno di disagio. Il suo corpo si rilassò, la sua espressione divenne di cortese cordialità mentre si teneva con una immobilità quasi innaturale. Sembrava che Miranda Hathaway avesse imparato a controllare l'esuberanza giovanile che una volta possedeva. Non era sicuro se applaudirla per la sua nuova riservatezza o piangere la perdita di quella giovane donna un tempo così vivace e impulsiva.

      Il silenzio si prolungò per diversi secondi prima che lei si voltasse verso di lui. Fu colpito ancora una volta, come lo era stato tutti quegli anni fa, dalla sua bellezza. I suoi capelli castano scuro e il nero ininterrotto del suo abito richiamavano l'attenzione sul suo colorito pallido, facendola sembrare come se fosse scolpita nell'avorio. I suoi occhi grigi erano più grandi di quanto ricordasse, ma era anche molto più magra di quando la conosceva. Quasi dolorosamente magra. Fu tentato di chiederle se stesse bene ma resistette all'impulso. Non aveva alcun desiderio di sentire quanto piangesse la perdita del marito il cui funerale si era tenuto solo la settimana prima.

      La curva del suo seno e la sua bocca piena fuori moda erano le uniche cose di lei che erano ancora piene. I suoi occhi guizzarono verso il basso e ricordò con inaspettata vividezza come quelle labbra piene si fossero sentite sotto le sue. Era stato con molte altre donne da quando si erano separati, ma non aveva mai goduto di baciare qualcuno tanto quanto Miranda. Pensieri su come potesse usare quella bocca in un altro modo gli mandarono un'ondata di calore indesiderato.

      Aveva fatto male i calcoli. Voleva destabilizzare Miranda, ma essere così vicino a lei stava avendo un effetto indesiderato su di lui.

      «Grazie per aver accettato il mio invito» disse lei, rompendo il silenzio imbarazzante. «So che è presto, ma posso suonare per il tè se non hai ancora mangiato questa mattina.»

      Con i suoi pensieri ribelli sotto controllo, incontrò il suo sguardo inespressivo con uno dei suoi. «Penso che possiamo fare a meno delle formalità. Entrambi sappiamo che questa non è una visita di cortesia.»

      Quelle labbra lussureggianti si incurvarono leggermente agli angoli. «Vedo che sei ancora diretto come sempre.»

      «E io vedo che ti sei abituata a nasconderti dietro le convenzioni sociali. Non sei mai stata una che gira intorno all'argomento. Mi hai chiesto di venire e, nonostante le mie riserve, sono venuto. Chiaramente hai qualcosa che desideri discutere con me.»

      Fu sorpreso quando lei si alzò.

      «Questo è stato un errore.» Fece un passo verso la porta. «Perdonami per il disturbo.»

      Dopo un breve momento di esitazione, si alzò dal divano e si mosse per bloccarle il passaggio. Lei si fermò ma tenne gli occhi distolti.

      «Miranda.»

      Lei non si mosse. Contro il suo miglior giudizio, le mise una mano sotto il mento e le sollevò il viso verso il suo. Rimasero così per diversi lunghi momenti, durante i quali lui era dolorosamente consapevole della piccola donna davanti a lui. La donna che, ora lo sapeva, aveva ancora il potere di farlo desiderare. Lei, d'altra parte, aveva l'aspetto di un animale spaventato e messo all'angolo.

      Lui lasciò cadere la mano e mantenne la voce uniforme, sentendo che lei era a un passo dal fuggire. «Perché volevi vedermi?»

      Lei esitò e poi lui vide la determinazione formarsi nei suoi occhi.

      «Va bene» disse lei prima di fare un passo indietro.

      Si spostò intorno a lui verso la porta, e questa volta lui non la fermò - sapeva che non avrebbe tentato di scappare di nuovo. Si aspettava che suonasse per il tè che gli aveva offerto e fu colto alla sprovvista quando lei chiuse la porta e si voltò di nuovo verso di lui.

      Lui alzò un sopracciglio in segno di domanda ma non disse nulla. Lei si appoggiò alla porta per un momento prima di raddrizzarsi e guardarlo direttamente. Proprio come faceva una volta.

      «Sei al corrente che mio marito è morto la settimana scorsa.»

      «Sì» disse semplicemente. «Ti prego di accettare le mie condoglianze.»

      Avrebbe dovuto offrirle quando era entrata nella stanza, ma dopo un cenno di riconoscimento, lei continuò come se non avesse notato la sua mancanza di buone maniere.

      «Il motivo per cui ti ho chiesto di venire qui ha a che fare con la sua morte.»

      «Oh? Devo ammettere che non ho idea del perch
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